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INDICAZIONI SCIENTIFICHEINDICAZIONI SCIENTIFICHE
DI EFFETTI SULLA SALUTEDI EFFETTI SULLA SALUTE

Per quanto riguarda i campi elettromagnetici a radiofrequenza, ai 
normali livelli di esposizione della popolazione 

Si possono escludere effetti immediati

Si possono escludere sintomi soggettivi

Non ci sono evidenze di effetti a lungo termine
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“L’ipersensibilità ai campi elettromagnetici non deve essere 
usata come diagnosi, perché non esiste al momento nessuna 
base scientifica per collegare i sintomi all’esposizione ai campi”
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TUMORI CEREBRALI (MUSCAT ET AL 2000)TUMORI CEREBRALI (MUSCAT ET AL 2000)
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TUMORI CEREBRALI (INSKIP ET AL 2001)TUMORI CEREBRALI (INSKIP ET AL 2001)
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TUTTI I TUMORI (JOHANSEN ET AL 2001)TUTTI I TUMORI (JOHANSEN ET AL 2001)



TelecomunicazioniTelecomunicazioni, , InnovazioneInnovazione TecnologicaTecnologica, , ProtezioneProtezione AmbientaleAmbientale
Milano, 12 dicembre 2005Milano, 12 dicembre 2005

SONO NOCIVI I TELEFONI CELLULARI?SONO NOCIVI I TELEFONI CELLULARI?

Nel complesso, gli studi epidemiologici e di laboratorio 
condotti fino ad oggi hanno escluso con un  ragionevole grado 
di certezza che i telefoni cellulari provochino il cancro, almeno 
per durate d’uso fino a 5 anni. 

E’ molto difficile per gli studi epidemiologici escludere la 
possibile esistenza di un piccolo rischio in alcuni sottogruppi 
della popolazione, ma questi rischi sono biologicamente 
plausibili? Al momento, la risposta sembra essere no.

Epidemiological Studies of Cellular Phones and Cancer Risk - A Review. 
Report SSI 2002:16
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STUDI SU ANIMALISTUDI SU ANIMALI

In conclusione, gli studi su modelli animali del cancro sono 

a tutt’oggi negativi, ma diversi progetti di ricerca in questo 

campo sono in corso….

Rapporto della Commissione Parlamentare Francese “Telefonia mobile 
e salute”, Novembre 2002
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STUDI SU CELLULE IN COLTURASTUDI SU CELLULE IN COLTURA

Sono stati studiati diversi modelli cellulari con una grande 
maggioranza di risultati negativi riguardo alla proliferazione…..

Gli effetti di danno al DNA inizialmente descritti in vivo….. non 
sono stati mai replicati, neppute in vitro…..

Gli studi di valutazione della genotossicità in vitro….. sono 
generalmente negativi…..

Rapporto della Commissione Parlamentare Francese “Telefonia mobile e 
salute”, Novembre 2002
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RIPRODUZIONE E SVILUPPORIPRODUZIONE E SVILUPPO

L’insieme di diversi studi sull’animale….. non 
mostra rischi per la riproduzione e lo sviluppo

Rapporto della Commissione Parlamentare Francese “Telefonia mobile 
e salute”, Novembre 2002



TelecomunicazioniTelecomunicazioni, , InnovazioneInnovazione TecnologicaTecnologica, , ProtezioneProtezione AmbientaleAmbientale
Milano, 12 dicembre 2005Milano, 12 dicembre 2005



TelecomunicazioniTelecomunicazioni, , InnovazioneInnovazione TecnologicaTecnologica, , ProtezioneProtezione AmbientaleAmbientale
Milano, 12 dicembre 2005Milano, 12 dicembre 2005

SONO NOCIVE LE STAZIONI RADIO BASE?SONO NOCIVE LE STAZIONI RADIO BASE?
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LIVELLI DI ESPOSIZIONELIVELLI DI ESPOSIZIONE
DOVUTI ALLE STAZIONI RADIO BASEDOVUTI ALLE STAZIONI RADIO BASE

Livelli di 
radiazione a 
radiofrequenza 
vicino a 
stazioni radio 
base in Gran 
Bretagna
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GRAN BRETAGNAGRAN BRETAGNA

Gruppo di Esperti Indipendenti sulla Telefonia Mobile (Rapporto 
Stewart, 2000)

Il complesso delle evidenze suggerisce a tutt’oggi che 
l’esposizione a campi a radiofrequenza al di sotto delle linee 
guida ICNIRP non provochi effetti nocivi per la salute della 
popolazione. 

Concludiamo che il complesso delle evidenze indica che non vi è
nessun rischio per la popolazione che vive vicino a stazioni radio 
base, dato che le esposizioni prevedibili sono una piccola 
frazione dei limiti.
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CANADACANADA

Società Reale del Canada (1999)

A tutt’oggi, non è emerso nessun aumento coerente di 
rischio per la salute a causa dell’esposizione a campi a 
radiofrequenza. 

Le esposizioni del pubblico a campi a radiofrequenza 
emessi da stazioni radio base per telecomunicazioni 
mobili sono di intensità sufficientemente bassa da non 
lasciar prevedere effetti nocivi per la salute.
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PAESI BASSIPAESI BASSI

Consiglio Sanitario Nazionale

A giudizio del Comitato, l’eventualità che possano 
verificarsi, per effetto dell’esposizione ai campi 
elettromagnetici generati dalle antenne, problemi 
sanitari per la popolazione che vive e lavora presso 
stazioni radio base è trascurabile.
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SVEZIASVEZIA

Istituto Svedese Protezione dalle Radiazioni (1998)

Per riassumere, le stazioni radio base per telefonia 
mobile non costituiscono alcun rischio per quanto 
riguarda la protezione dalle radiazioni.
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FRANCIAFRANCIA

Senato Francese (2002)

Nessuno studio scientifico ha potuto evidenziare effetti 
biologici che implicherebbero un rischio sanitario per le 
popolazioni che vivono vicino a stazioni radio base per la 
telefonia mobile, tenuto conto del loro basso livello di 
emissione di onde elettromagnetiche.
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SPAGNASPAGNA

Ministero della Salute e del Consumo (2001)

Le antenne di telefonia mobile non sembrano 
rappresentare un pericolo per la salute pubblica. 
Ugualmente, le evidenze attuali non indicano 
associazioni tra l’uso di telefoni mobili ed effetti nocivi 
per la salute. 
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AUSTRALIA (1)AUSTRALIA (1)

Agenzia Australiana di Protezione dalle Radiazioni 
(2003)

Non si prevede nessun effetto sanitario
dall’esposizione continua ai campi a radiofrequenza 
emesse dalle stazioni radio base per telefonia mobile. 
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AUSTRALIA (2)AUSTRALIA (2)

Agenzia Australiana di Protezione dalle Radiazioni (2003)

I dati raccolti dall’ARPANSA suggeriscono che i livelli di 
esposizione in aree pubbliche siano talmente al di sotto dei livelli 
di esposizione stabiliti dall’Agenzia Australiana per le 
Comunicazioni, che le emissioni di campi elettromagnetici a 
radiofrequenza da parte delle stazioni radio base per telefonia 
mobile non hanno alcuna implicazione sanitaria. 
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AUSTRALIA (3)AUSTRALIA (3)

Agenzia Australiana di Protezione dalle Radiazioni (2003)

L’opinione  scientifica generale, a livello nazionale e 
internazionale, è che non esista alcuna solida evidenza che le 
emissioni a radiofrequenza associate ad una residenza in 
prossimità di una stazione radio base presentino un rischio 
per la salute

Fact Sheet EME Series, No. 9
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AUSTRALIA (4)AUSTRALIA (4)

Agenzia Australiana di Protezione dalle Radiazioni 
(2004)

Non si prevede alcun effetto di danno alla salute dalla 
radiazione a radiofrequenza emessa dalle antenne 
delle stazioni radio base per telefonia mobile

Fact Sheet 4
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PERPERÙÙ

Istituto Nazionale di Ricerca

e Sviluppo delle Telecomunicazioni (2004)

Il complesso dei dati scientifici forniti fino a questo 
momento dalle ricerche sugli effetti termici e non termici 
indica che a questi livelli e a livelli molto più alti (100 o 
1000 volte superiori) non si hanno effetti sulla salute
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NUOVA ZELANDANUOVA ZELANDA

Ministero della Sanità - Laboratorio Nazionale delle Radiazioni (2001)

Sulla base delle ricerche disponibili, non vi sono prove o sospetti di 
rischi per la salute associati alle stazioni radio base.

Se la ricerca futura identificherà dei meccanismi che potrebbero 
indicare possibili rischi, sembra verosimile che questi ultimi saranno 
molto piccoli.

Si prende atto delle preoccupazioni del pubblico, e quindi si incoraggia 
una politica di riduzione delle esposizioni a costi bassi o nulli.
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PAURA DELLE STAZIONI RADIO BASEPAURA DELLE STAZIONI RADIO BASE

Si considera virtualmente impossibile che i campi di bassa 
intensità nelle vicinanze delle stazioni radio base diano luogo a 
variazioni delle funzioni cognitive.
Nonostante ciò, esistono chiare indicazioni di un’associazione tra 
disturbi aspecifici e residenza vicino a stazioni radio base o 
antenne di altro tipo. E’ plausibile che la paura dei campi 

elettromagnetici (“radiazioni”) contribuisca a questo.
Health Council of the Netherlands, 2000
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La salute è uno stato di completo benessere 
fisico, mentale e sociale e non la semplice 

assenza di malattie o infermità
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